
                                      REPUBBLICA IT ALIANA  

CITTA’ DI CERVIA  

PROVINCIA DI RAVENNA  

 
VERBALE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

del 30.11.2017 

Il giorno 30.11.2017, alle ore 20,55 presso la Residenza Municipale, nell’apposita sala delle 
adunanze in seguito ad avvisi scritti notificati a ciascun Consigliere nelle forme prescritte dalla 
legge, si è adunato il Consiglio Comunale. 

Assume la Presidenza del Consiglio Comunale Enrico Delorenzi. 

Il Segretario Generale, Pisacane Alfonso, procede all’appello e risultano presenti all’inizio 
della seduta i seguenti Consiglieri: 

 
N
. 

CONSIGLIERE PRES N. CONSIGLIERE PRES 

0
1 

COFFARI LUCA Presente 12 PLACUZZI CARMEN Assente 

0
2 

SINTONI LORETTA Presente 13 VETTORELLO GIAN PAOLO Assente 

0
3 

ZAVATTA CESARE Presente 14 SAVELLI PAOLO Assente 

0
4 

PAPA MARIA PIA Presente 15 PETRUCCI DANIELA PAOLA Assente  

0
5 

DELORENZI ENRICO Presente 16 MEROLA ADRIANO      Assente 

0
6 

BALSAMO FRANCESCO Presente 17 FIUMI MICHELE Presente 

0
7 

TURCI ELISA Presente 18   

0
8 

MARCHETTI GIANNI Presente 19   

0
9 

PAVIRANI MAURIZIO Assente 20 
  

1
0 

CENCI ANTONINA Presente 21 

  

11 BOSI GIANNI Assente  

Il Presidente del Consiglio Comunale dichiara che sono presenti n. 10 Consiglieri e che il Consiglio 
è validamente riunito.  

Dichiara pertanto aperta la seduta. 



Sono intervenuti alla presente seduta i seguenti Assessori: ARMUZZI GABRIELE, GRANDU 
GIOVANNI, LUCCHI MICHELA, GIAMBI NATALINO, FABBRI R OSSELLA. 

 

PRESIDENTE: La seduta del consiglio comunale è valida. Nomino gli scrutatori: consigliera 

Turci, consigliere Marchetti, consigliere Fiumi.  Poi passiamo alla votazione del punto n.1 Ratifica 

della delibera di G.C. n. 193 del 24.10.2017 avente ad oggetto: Variazione d’urgenza al Bilancio di 

Previsione Finanziario 2017 – 2019 e relativi allegati ( art. 42 comma 4° e art. 175 comma 4° del 

T.U.E.L. ) Attuazione indirizzo strategico n. 1: Approvato con 9 voti favorevoli e un voto contrario 

(Fiumi).  

PUNTO N.2 

APPROVAZIONE MODIFICHE AL REGOLAMENTO DELLA CONSULT A DEL 

VOLONTARIATO – ATTUAZIONE INDIRIZZO STRATEGICO N. 3  WELFARE DI 

COMUNITÀ: CERVIA CITTÀ EQUA E SOLIDALE. 

PRESIDENTE: Relatore Assessore Gianni Grandu. 

GRANDU: Grazie Presidente buonasera a tutti. Quello che portiamo appunto all’ordine del giorno 

di approvazione è una richiesta che ci è pervenuta dalla Consulta del nostro volontariato una 

richiesta fra l’altro alla unanimità, che è quella di apportare alcune modifiche al regolamento che 

abbiamo approvato tempo fa. In verità la modifica è una proposta abbastanza semplice nel senso 

che di fatto con il tempo anche la nuova riforma del terzo settore ha di fatto già anticipato questa 

richiesta che in sostanza è la trasformazione della denominazione di associazione del volontariato in 

organizzazione associazione. Questa è sicuramente una ulteriore opportunità che ha la nostra 

Consulta del volontariato di avere una maggiore attività di presenza di associazioni, qui fra l’altro 

vedo in sala il Presidente della Consulta. L’altra cosa che abbiamo accolto anche in sede di 

commissione che ci è stata richiesta è stata quella di potere estendere a tutti i consiglieri della quarta 

commissione appunto quella dell’invio del verbale della Consulta, che ovviamente problemi sui 

generi, perchè ovviamente poi i verbali sono pubblici, comunque anche per come dire dare conto di 

quelle che sono le richieste che vengono in commissione, quindi da parte nostra c’è sempre la 



massima condivisione da questo punto di vista, insomma vogliamo trovare almeno in alcuni settori 

sempre la massima condivisione. Anche in commissione non ci sono stati problemi ulteriori rispetto 

a questo punto di vista, ringrazio naturalmente sempre tutti i commissari per la disponibilità a 

trovare appunto soluzioni condivise. Non avrei altro da aggiungere. 

PRESIDENTE: Consigliera Cenci,  prego. 

CENCI : Buonasera Presidente, buonasera a tutti. A seguito di ciò che ha detto l’Assessore Grandu 

siamo noi pienamente d’accordo per quanto riguarda l’estensione della verbale a tutti i Consiglieri e 

diciamo anche questo: le integrazioni offrono la possibilità a nostro avviso alle associazioni di 

promozione sociale di entrare a far parte della Consulta tenendo in considerazione la riforma del 

terzo settore che rende in modo virgolettato quanto espresso dal testo, ha regolamentato in forma 

unitaria le diverse tipologie di soggetti che concorrono a perseguire il bene comune ad elevare i 

livelli di cittadinanza attiva di coesione e protezione sociale favorendo la partecipazione, 

l’inclusione e il pieno sviluppo della persona. In tal modo si vuole mantenere, quindi estendere e 

migliorare quanto già viene effettuato positivamente da coloro che impegnano il loro tempo nel 

volontariato, pertanto tutto il nostro gruppo è favorevole, grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Fiumi, prego. 

FIUMI : Grazie Presidente. Ma solo un rilievo diciamo pseudo giuridico, nel senso che questa 

trasformazione diciamo da associazione ad organizzazione a me suona così un pochettino 

pleonastica nel senso che siccome si diceva, si parlava di associazioni, ovviamente quando si parla 

di volontariato si parla soprattutto del mondo associativo della società civile, si diceva già anche 

nella premessa stessa del Regolamento, si parlava di associazioni di volontariato, nella nuova 

diciamo dizione che si è deciso di mettere ci si mette organizzazioni e associazioni come per dire 

che il volontariato si divide in associazioni e in organizzazioni, ma cosa sono queste 

organizzazioni? Allora mi viene da dire che probabilmente è per dare viene a dire un peso anche di 

tipo giuridico all’organizzazione delle associazioni perché sennò non si spiegherebbe per quale 

motivo diciamo le associazioni diventino anche organizzazioni, quindi volevo chiedere appunto 



all’Assessore e all’Amministrazione se è questo anche l’intendimento che si intende dare al nuovo 

Regolamento cioè diciamo non diamo più valore solamente alle associazioni in quanto tali frutto 

diciamo così di quello che offre nella sua organizzazione autonoma una società civile ma anche le 

organizzazioni di volontariato allora perché è un passo diciamo da un punto di vista prettamente 

politico importante, perché fino adesso la Consulta era come dire un organismo di associazioni e 

aveva valore in quanto tale, cioè in quanto rappresentato da queste associazioni e dalla loro 

partecipazione. In questo caso, in questo regolamento diciamo l’organizzazione assume un peso 

nuovo dico bene? Chiedo all’Assessore informazioni su questa cosa, grazie. 

PRESIDENTE: La parola all’Assessore Grandu per la risposta. 

GRANDU: Sì, grazie Presidente, solo per dire che è evidente che non cambia niente di fatto, la 

Consulta rimane sempre la Consulta del volontariato. Si dà un’opportunità di crescita ulteriore e ad 

altri organismi che appunto vengono denominati organizzazioni e associazioni, ci saranno quindi 

nuove possibilità di crescere da questo punto di vista di altri enti sempre associativi del volontariato. 

Cambia anche il termine giuridico perché così verranno chiamati d’ora in avanti le associazioni di 

volontariato, organizzazioni e associazioni quindi è una ulteriore possibilità in più che la Consulta si 

sente di portare avanti anche perché altrimenti non l’avremmo portata ovviamente in Consiglio 

comunale. Dal punto di vista tecnico è semplicemente un implemento e una opportunità in più che 

diamo a questi volontari che ci chiedono appunto di ampliare la rosa di azione del volontariato in sé 

per sé. 

PRRESIDENTE: Grazie Assessore. Ci sono dichiarazioni di voto? Non vedo mani alzate quindi 

passerei al voto sul punto numero 2: Approvato all’unanimità.  

PUNTO N. 3 

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA PROVINCIA DI RAVENNA, I L COMITATO 

REGIONALE CONI, L’UFFICIO X – AMBITO TERRITORIALE D I RAVENNA E I 

COMUNI DEL TERRITORIO PER LA PROMOZIONE E LA DIFFUS IONE 

DELL’ATTIVITÀ MOTORIA NELLA SCUOLA DI BASE – ANNO S COLASTICO 



2017/2018 – APPROVAZIONE – ATTUAZIONE INDIRIZZO STR ATEGICO N. 4. 

PRESIDENTE: Prego Assessore Grandu. 

(entra Pavirani) 

GRANDU:  Grazie Presidente. L’accordo di programma viene in Consiglio comunale perché 

appunto è un accordo, perché non è tanto l’importo ma è il merito del contesto dell’ordine del 

giorno; infatti parliamo di movimento e gioco, momenti comunque essenziali dell’attività motoria e 

dello sport nel mondo scolastico che rispondono ad un bisogno anche primario dei bambini e 

contribuiscono appunto al loro processo di crescita e di sviluppo. Inoltre le attività motorie e 

sportive promuovono la cultura del rispetto delle regole e del rispetto dell’altro e sono un veicolo di 

inclusione sociale nonché uno strumento di prevenzione del disagio giovanile. Per questi motivi con 

questo accordo che andiamo a proporre di programma con la provincia di Ravenna, l’Ufficio 

Scolastico provinciale, il Comitato regionale del CONI e tutti i Comuni del territorio per la 

promozione, la diffusione dell’attività motoria nelle scuole di base. Debbo dire che durante la 

Commissione era emersa una richiesta alla quale abbiamo immediatamente provveduto a mandare il 

materiale ma lo voglio anche come dire ricordare, la tempestività degli Uffici in questo per 

evidenziare che a fronte anche di un importo che sembrerebbe ovviamente molto relativo perché 

parliamo mi sembra di 1.750 euro, ecco nella relazione conclusiva che c’ha inviato il dirigente 

scolastico la dottoressa Cristina Melucci, nel nostro territorio a fronte di questo contributo, ma 

ovviamente di un’operazione complessiva, sono state svolte 260 ore di consulenza in situazioni con 

un intervento in 31 classi, quindi del nostro territorio in tutti e tre gli istituti comprensivi 

nell’intercomunale Cervia1, Cervia2 e nell’ente comunale Cervia3 in modo particolare questo 

supporto che viene fatto anche ovviamente da personale specializzato, da insegnanti laureati in 

scienze motorie hanno dato un notevole contributo, quindi penso che anche da questo punto di vista 

sia un aspetto importante sottolineare quanto lo sport, queste attività siano fondamentali e partano 

giustamente dal mondo della scuola. 

CENCI : E’ un argomento ecco che mi sta particolarmente a cuore. Ho visto, abbiamo letto e poi 



anche l’Assessore ci ha delucidati su questo a seguito della verifica ottenuta negli anni passati, vedi 

il consuntivo dell’attività svolta nel 2014-2015, si conferma l’interesse per la prosecuzione del 

progetto. Questa collaborazione ente provinciale locale-scuola è una garanzia di attività che offre un 

arricchimento allo sviluppo della pratica motoria e sportiva contribuendo così al processo di crescita 

di autonomia e di rispetto della persona valorizzando l’autostima della stessa. L’attività sportiva 

porta sempre all’adempienza delle regole, allo sviluppo dello spirito di gruppo, alla corretta 

relazione dei singoli, divenendo reale inclusione sociale e pertanto ripeto senza dover rifare 

l’intervento dopo, la dichiarazione nostra è favorevole. 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Cenci. Ci sono altri interventi? Non vedo mani alzate quindi 

possiamo proseguire, Assessore vuole replicare all’intervento della consigliera Cenci? 

GRANDU: Voglio solo ringraziare tutti, perché anche in Commissione si è visto che c’era la 

disponibilità e la condivisione di questo che è un rispetto degli elementi importanti soprattutto 

salute, benessere quindi penso che la condivisione sia già stata espressa, grazie comunque 

dell'intervento consigliera Cenci. 

PRESIDENTE: Passiamo quindi alle dichiarazioni di voto, prego consigliere Fiumi. 

FIUMI : Anche il nostro gruppo è favorevole a questa delibera, anche perché abbiamo sempre avuto 

a cuore il tema dello sport come strumento proprio di educazione dei giovani, strumento oggi 

alternativo molto importante alle tante diciamo ai tanti enti e alle tante istituzioni che sono andate in 

questi anni scemando e perdendo importanza. Educare allo sport oggi è molto importante e questa è 

una piccola diciamo briciola all’interno di un sicuramente di diciamo così di una serie di attività che 

dovrebbero essere fatte a favore della crescita dell’attività sportiva e quindi dell’associazionismo 

sportivo. Prima parlavamo del volontariato anche nell’associazionismo sportivo ci sono i volontari e 

l’associazionismo sportivo è una delle manifestazioni diciamo più importanti del volontariato stesso 

quindi credo che l’amministrazione ha sempre sostenuto, diciamo che io come ho voluto anche 

sperimentare direttamente, ho dei figli che giocano eccetera eccetera, le associazioni sportive che 

detengono alcuni impianti sportivi della città però vi assicuro che le difficoltà dell’associazionismo 



sportivo e di chi sostiene praticamente l’attività sportiva dei giovani è sempre maggiore. E’ sempre 

più faticoso trovare i soldi per mantenere i campi, per pagare l’illuminazione e per fare quelle che 

sono le attività conseguenti appunto a quella che è l’attività sportiva, per cui ecco credo che 

l’Amministrazione dovrebbe impiegare ancora più soldi probabilmente nell’attività sportiva e anche 

nella produzione di nuovi impianti sportivi all’altezza, perché sapete molto bene che non sempre in 

questa città abbiamo fatto le cose proprio in maniera egregia non sto a ripetere casi come quello no 

della piscina che vediamo di fatto una piscina a pochi anni fa nuova ma non a norma per nessun tipo 

di gara, né regionale, né internazionale ovviamente e quindi ecco credo che si manifesta più volte 

anche da parte dell’imprenditoria privata la necessità di avere gli impianti sportivi adeguati per 

tornei per portare anche turisti all’interno della città perché in fondo lo sport è uno degli strumenti 

fondamentali anche per attrarre turismo oggi, quindi credo che questa piccola goccia diciamo 

nell’oceano nel mare magnum di quello che è l’investimento che si dovrebbe fare nello sport, credo 

che comunque vada bene e quindi voteremo a favore, grazie. 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Fiumi. Altre dichiarazioni di voto? Mi sembra che il Gruppo 

del PD si sia già espresso, quindi passiamo alla votazione sul punto numero 3: Approvato 

all’unanimità. Metto in votazione l’immediata eseguibilità sul punto numero 3: Approvata 

all’unanimità.  

PUNTO N. 5 

VARIANTE AL P.R.G. N. 51 PER L’APPOSIZIONE DEL VINC OLO PREORDINATO 

ALL’ESPROPRIO PER IL PROSEGUIMENTO ALLA NUOVA STRAD A VIALE 

EUROPA UNITA NEL TRATTO COMPRESO TRA VIA VAL BADIA E VIA LAZIO – 

CONTRODEDUZIONE ALLE OSSERVAZIONI ED APPROVAZIONE (  ATTUAZIONE 

INDIRIZZO STRATEGICO N. 2.14 ). 

PRESIDENTE: Prego Assessore Giambi. 

GIAMBI : Grazie Presidente Delorenzi, buonasera a tutti. Con il presente atto si controdeduce, si 

approva l’apposizione del vincolo quinquennale e l’eventuale esproprio delle aree necessarie alla 



realizzazione di una nuova strada di collegamento tra via Val Badia e la via Lazio. Non ci sono 

effetti relativamente alla cartografia che resta invariata come sia nelle tavole della variante generale 

al Piano Regolatore che nel Piano strutturale comunale quindi in quello adottato, né la presente 

delibera limita l’eventuale interesse dei proprietari delle aree che fan parte di un insediamento di 

farsene eventualmente carico se dovessero decidere di lottizzare l’area come già avvenuto per la 

parte nord, la strada che è già stata realizzata e che dall’uscita del sottopasso collega la via Tritone. 

Il vincolo consente comunque all’Amministrazione comunale di attuare i propri programmi e il 

completamento del reticolo di distribuzione del traffico che è in ingresso o in uscita dal sottopasso 

dando ordine e scorrimento al traffico veicolare nella zona verso Pinella Tagliata in particolare che 

è uno degli obiettivi primari che l’Amministrazione si è posta. E’ pervenuta una sola osservazione sì 

nel periodo della pubblicazione oltre a tutti i pareri favorevoli degli altri enti, un’osservazione 

peraltro fuori termine del proprietario che richiede la modifica della strada realizzando una curva 

per evitare di abbattere una delle serre che peraltro non risultano neanche diciamo regolarmente 

autorizzate, comunque diciamo che l’accoglimento renderebbe molto più difficoltoso il percorso e 

anche costoso l’intervento in sede di esproprio se questo avverrà eventualmente si terrà conto di 

creare come sempre facciamo il minor danno possibile, quindi diciamo che questa delibera diciamo 

ripropone la possibilità dell’Amministrazione di espropriare, ripeto non ci sono modifiche 

cartografiche rispetto alla pianificazione attuale quindi viene sottoposta all’approvazione definitiva 

per la sola apposizione del vincolo. 

PRESIDENTE: Grazie Assessore Giambi. Ci sono interventi sul punto? Ci sono dichiarazioni di 

voto?  

PAVIRANI : Brevemente la dichiarazione di voto è sicuramente favorevole e l’Assessore ha 

illustrato l’osservazione, il contenuto e quindi anche il motivo per cui poi non è stata accolta, quindi 

il nostro sarà un voto favorevole. 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Pavirani. Altre dichiarazioni di voto? prego Consigliere Fiumi.  

FIUMI : Per dire che stasera anche su questa delibera voteremo favorevole. E’ in realtà un 



collegamento utile come ce ne dovrebbero essere altri nella zona di Pinarella che va diciamo a 

collegare 2 aree prima non collegate che oggi anche a fronte della nascita del nuovo assetto della 

viabilità con quel nuovo accesso ovviamente diventa strategica, quindi ovviamente dispiace per il 

privato che lì aveva delle attività, però è chiaro che in questo caso il bene pubblico deve prevalere e 

credo che giustamente questa strada verrà fatta, quindi voteremo a favore, grazie. 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Fiumi, passiamo quindi al al voto sul punto numero 5: 

approvato all’unanimità. 

PUNTO N. 6 

OBIETTIVI STRATEGICI N. 6.1 – 6.2 – OBIETTIVI OPERA TIVI N. 6.1.2 – 6.2.4 LUOGHI 

DA RIGENERARE AMBITO B – CERVIA. LINEA D’AZIONE 13 “ RIQUALIFICAZIONE 

DEL PIAZZALE PROSPICIENTE VIA N. SAURO E VIA C. COL OMBO, FUNZIONALE 

ALLA RISTRUTTURAZIONE E AMMODERNAMENTO AREA PORTUAL E 

NELL’AMBITO DELLA RIQUALIFICAZIONE DEL BORGO MARINA  “. NULLA OSTA 

ALL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO ED ESECUTI VO IN DEROGA 

AL P.R.G. VIGENTE AI SENSI DEL COMBINATO DISPOSTO D EGLI ARTT. 7 COMMA 

1 LETT. C E 14 DEL D.P.R. N. 380 DEL 06.06.2001 E ART. 10 L.R. 15/2013. 

PRESIDENTE: Prego Assessore Giambi. 

GIAMBI : Grazie. L’amministrazione comunale sta realizzando i lavori in questo periodo, lavori di 

riconversione, riordino dell’asta e del porto canale e della Vecchia Darsena nella prospettiva di una 

gestione integrata più ampia delle attività portuali e produttive e della nautica da diporto dell’intero 

comparto. Al momento lo sforzo maggiore è finalizzato alla riqualificazione di via Nazario Sauro e 

tutta la parte sud della banchina fino a viale D’Annunzio. Due stralci sono già in esecuzione, il terzo 

prevede la messa in sicurezza anche dell’abitato attraverso la modifica della banchina e del muretto 

fino alla zona antistante il piazzale, cioè fino alla zona del piazzale antistante la Vecchia Darsena 

per la quale è previsto anche il consolidamento della pavimentazione che presenta dei punti di 

cedimento e di parte della palificata di sostegno verso est verso la Darsena verso mare. Per questi 



lavori del costo complessivo di circa un milione, di cui 686.000 finanziati dalla Regione Emilia 

Romagna e per 114.000 risorse nostre, è stato approvato recentemente uno studio di fattibilità 

tecnico economico e si è in attesa di passare alla fase di progettazione esecutiva. Nel Regolamento 

Urbanistico adottato a giugno l’area di cui parliamo ripeto è l’area antistante la Vecchia Darsena 

dove adesso c’è il deposito delle barche e un chiosco di carburante, pare ha destinazione coerente 

con il progetto di cui abbiamo approvato in linea tecnica la fattibilità e con il progetto anche 

diciamo che dovremmo portare alla fase esecutiva, quindi e cioè la coerenza è data dalla possibilità 

di realizzarvi attività di lavorazione e vendita del pescato, mentre nel vecchio piano unitario che è 

un piano di 15-20 anni fa della riva sinistra e destra del porto canale dove di fatto non venivano che 

riprese le destinazioni esistenti lì allo stato di fatto vi è indicato solo il deposito di barche e di 

carburanti quindi siamo nella situazione in cui la nuova strumentazione prevede la fattibilità 

dell’intervento che noi andremo a presentare in fase esecutiva, la vecchia normativa non lo prevede 

quindi questa trattandosi di un’area pubblica con un evidente  interesse generale al suo utilizzo si 

presta e quindi noi proponiamo l’introduzione in deroga del gruppo funzionale che nelle vecchie 

norme è mancante ma è presente nelle nuove che è il GF 2b che consenta appunto l’approdo di 

mezzi per l’uso del piazzale, per mezzi che si dedicano alla pesca, quindi in questo modo  

allineando le previsioni della vecchia normativa a quelle della pianificazione adottata a giugno 

consentendo di approvare il progetto e quindi di realizzare nei tempi più brevi possibili la 

sistemazione del piazzale. 

PRESIDENTE: Prego consigliere Fiumi. 

FIUMI : Grazie Presidente, su questa delibera ho già avuto modo di esprimermi in sede di 

Commissione e ultimamente sono arrivate in questo Consiglio comunale diverse delibere che 

riguardano il porto canale nonostante siamo in sede di approvazione del Piano regolatore e di 

adozione diciamo del piano regolatore e questa è l’ennesima diciamo che arriva, mi viene da 

pensare che forse quando si fa della programmazione urbanistica, sarebbe il caso di farla tutta in 

una volta, non così a spezzatini e bocconi. Credo che come ho già avuto modo di dire anche nella 

precedente diciamo delibera di riorganizzazione complessiva dell’area, secondo me quest’area che 



stiamo trattando stasera è una delle aree più importanti e più strategiche della nostra città più 

importante e più strategica, perché l’ho già detto in diversi casi, il porto canale è comunque una 

zona storica di importanza rilevantissima ma è anche una cesura col nostro territorio che ci 

costringe ad utilizzare strumenti ormai superati come il ponte mobile, come il piccolo ponte che 

diciamo esce dalla via Mazzini, dal centro storico e come il ponte sulla rotatoria a ridosso del 

dell’IPSAR. Questi ponti in realtà sono ponti che ormai oggi non reggono più il traffico veicolare 

che la nostra città ha purtroppo dovuto in qualche maniera come dire sobbarcarsi, tant’è vero che 

secondo me occorreva nel piano della mobilità, nel piano della viabilità comunque pensare a una 

progettazione un pochettino di più ampio respiro di più alto profilo cercando anche di capire come è 

possibile superare questa cesura dettata dal porto canale. In passato non solo io, ma tanti altri 

avevano parlato di possibili sottopassi di congiunzione delle 2 strade che sono il lungomare di 

Cervia e il lungomare di Milano Marittima, si era parlato di allargamenti di altri ponti però diciamo 

mai nessuna decisione e mai nessuna strategia è stata presa in merito a una cosa secondo noi invece 

molto importante. L’altra cosa molto importante del porto-canale è la diciamo così la distribuzione 

delle attività che sono sul porto canale, noi anche qui questa Amministrazione dovrebbe fare delle 

scelte più come dire più forti e più coerenti, se l’asta del porto canale deve essere dedicata 

prevalentemente al turismo e la si mette a posto per il turismo allora sarebbe anche giusto non farci 

passare le auto nel porto canale e cominciare a pensare di liberare l’asta dalle attività artigianali che 

sono attualmente sul porto canale per destinare l’altra zona. Io ho suggerito poi una cosa 

ovviamente di difficile realizzazione e che andrebbe studiata però secondo me, mettere in quella 

zona lì, fare questa variazione con, perché questa delibera come ha detto giustamente l’ingegner 

Capitani in sede di Commissione non è nient’altro che un cambio di destinazione d’uso, inserire una 

destinazione d’uso nuova che è quella di poter non solo far attraccare imbarcazioni piuttosto grandi 

ma di far arrivare anche magari camion di dimensioni diciamo notevoli tra raccolta dei mitili in 

quella zona che è una zona prettamente turistica dove passeggeranno le persone dove rifacciamo gli 

arredi dove io credo che sia un’incongruenza. Un’incongruenza che vedremo come sarà gestita e 

diciamo che in questo momento siamo molto scettici sulla gestione di questa cosa e ci eravamo 



chiesti se si potesse pensare di portare tutte le attività per esempio sul lato di Milano Marittima 

quindi sul lato nord del canale liberando sostanzialmente, lasciando il turismo nella diportistica tutta 

la parte diciamo verso sud. Questa scelta non è stata fatta, sono state fatte tante altre scelte però, 

diciamo questi due aspetti fondamentali che sono il diciamo la cesura che il porto canale pone e la 

promiscuità tra interessi diversi e tra vocazioni diverse del porto-canale è un grosso problema senza 

che, senza diciamo non tacere e credo che sia importante dirla questa cosa qui, che c’è da tanti anni 

in questa città un progetto che prevedeva la possibilità del nostro porto canale di riprendere un 

attimino le proprie attività produttive, sono tutte legate alla pesca attraverso il prolungamento del 

molo. Per esempio di questo progetto ulteriore in tutti questi progetti che ho visto non ho visto 

passare sul porto canale, non ho visto traccia, mi dispiace perché anche ARPA aveva ammesso che 

aveva consentito la possibilità, l’ipotesi diciamo di allungare l'asta del Porto Canale per definì per 

diciamo così permettere che il solito insabbiamento che noi subiamo tutti gli anni del Porto Canale 

diminuisse e in qualche maniera la navigabilità del porto-canale assumesse condizioni più diciamo 

condizioni migliori. Quindi ecco credo che questa delibera in questo caso vi è andato 2 mi pare 2 

voti favorevoli, questa delibera ci vede contrari, quindi anticipo il voto contrario del nostro gruppo. 

Grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Pavirani prego. 

PAVIRANI : Questa delibera è una delibera è stato detta di attuazione, una variazione di 

destinazione di utilizzo di un’area che si inserisce all’interno dell’area portuale. Un’area portuale 

che è oggetto di un importante intervento pubblico, e diciamo che sì ci sono degli aspetti urbanistici 

rilevanti di pianificazione ma è soprattutto anche un intervento, un’opera pubblica di 

riorganizzazione e di arredo urbano di rifacimento di una parte del nostro territorio che come è stato 

detto è importante dal punto di vista turistico. Le linee sono già state tutte quante discusse da oltre 

un anno in questo Consiglio quindi non è questo il momento adesso di ritornarci se non per dire che 

quelle scelte stanno producendo a mio modo di vedere degli effetti utili. Non è facile riorganizzare 

la sistemazione del Porto Canale tenendo conto di chi ci lavora e di chi invece lo pratica per diporto 

perché tutto sommato è un porto canale piccolo e con dei bacini ristretti. L’operazione di portare le 



imbarcazioni finalizzate all’allevamento dei mitili in quel luogo secondo me risponde a un criterio 

un po’ generale che troviamo in tutti i porti, cioè le imbarcazioni da lavoro vengono portate il più 

possibile in prossimità della bocca di porto se non a volte laddove si può fare, addirittura fuori 

perché il tema di Venezia tra le discussioni di Venezia c’era proprio quello anche di mettere fuori 

perché la tecnologia insomma la tecnica attuale ti permette anche di fare queste cose. Fatto questo 

che è un po’ anche un ritorno perché quella darsena fu costruita per le barche da pesca, ma questo 

vale poco perché tutto è cambiato in questi cinquant’anni, ha permesso di riorganizzare l’area 

portuale mettendo le barche del diporto nell’area pedonale vicino adiacente all’area pedonale che 

sono ovviamente due fruizioni che si sposano bene assieme perché sono complementari, mentre le 

barche da lavoro sono state tutte spostate in aree compatibilmente con lo spazio che c’è perché 

anche quelli che praticano la pesca sono in un’area più ampia rispetto alle adiacenze immediata 

della zona pedonale o per lo meno si riescono a gestire meglio davanti al mercatino e così anche e 

così poi a proseguire quello che abbiamo detto. Quindi è difficile trovare soluzioni ottimali ma 

questa è sicuramente una necessità che era da fare e un adeguamento appunto al Piano che era stato 

svolto. Il problema della bocca di porto, il problema del fondale e il problema quindi di permettere 

anche altre imbarcazioni è stato affrontato, poteva essere affrontato in maniera più radicale visto io 

sono tra quelli che affermano questo, che visto che i danni alla spiaggia quel prolungamento che è 

stato fatto alcuni anni fa non ne ha portati e quindi un po’ più di coraggio su questo sicuramente si 

può avere. Tuttavia sono anche qui in fase di sperimentazione mi pare dei sistemi che dovrebbero 

garantire questo quindi io penso che questo sia coerente con quanto ha deliberato 

l’Amministrazione comunale, il Consiglio comunale e quindi penso che il nostro Gruppo debba 

esprimere parere favorevole come esprimerà parere favorevole quindi contemporaneamente ho fatto 

anche la dichiarazione di voto così abbiamo sintetizzato, grazie. 

PRESIDENTE: Grazie consigliere Pavirani. Chiedo all’assessore Giambi o l’ingegner Capitani se 

hanno repliche o aggiunte. 

GIAMBI : Io vorrei solamente riconfermare quanto detto prima e cioè che questa deroga non è un, è 

vero che per introdurre una destinazione che la vecchia norma non consente, non è un procedere 



casualmente ma è un allineare una vecchia norma a quella che è la previsione della norma che 

abbiamo appena adottato quindi andiamo nella direzione di mantenere diciamo coerenza con le 

attività che stiamo facendo in quella zona. Attività di opera pubblica e per riqualificare 

complessivamente l’area per renderla più disponibile alle persone, ai turisti, ai cittadini e per dare 

ordine anche a quella che è l’attività che normalmente si svolge nel porto. Sono attività diverse lasci 

il nostro è un porto dove pescherecci ce ne sono meno però è comunque un porto dove ci sono 

diverse attività a cui cerchiamo di dare un ordine, lo stiamo facendo attraverso atti di coordinamento 

che abbiamo assunto con delibera e lo stiamo ,facendo con il lavoro lo stiamo facendo con la 

pianificazione. La destinazione di quello spazio ad attività diciamo di movimentazione e quindi 

sbarco e trasferimento delle cozze sì, l’avevamo pensato anche noi che forse sull’altro lato sarebbe 

stato meglio, però sull’altro lato non ci sono gli spazi assolutamente, non c’è modo di trovare mq 

dove poter realizzare questo lavoro salvo non trasferire delle attività che stanno funzionando bene e 

che sono per Cervia, come i cantieri nautici, sono decisamente un nostro fiore all’occhiello. 

Trasferendoli in quella posizione secondo me abbiamo migliorato la situazione perché i mezzi che 

vanno a caricare i mitili non devono entrare più nella parte diciamo pedonale più interessata dai 

negozi, dalle attività e soprattutto dai bar, dai ristoranti. Capisco anch’io che sarebbe la soluzione 

ideale sarebbe quella che probabilmente si potrà anche presentare un giorno che si arriva si scarica e 

poi con mezzi leggeri si porta il prodotto da un’altra parte e lo si lavora e coi mezzi più pesanti lo si 

va a prendere. Al momento la soluzione migliore che abbiamo trovato è stata questa. Questo non 

pregiudica che in prospettiva una diciamo necessità in una viabilità diversa in un diverso anche 

modo di organizzare o di crescita della cooperativa, della sua attività, quell’area non possa essere 

ulteriormente riorganizzata, al momento comunque diciamo rispetto a prima rappresenta 

sicuramente un chiaro miglioramento. 

PRESIDENTE: Passiamo alle dichiarazioni di voto, so che i gruppi si sono già espressi e non vedo 

mani alzate, quindi metto in votazione il punto numero 6: approvato con 10 voti favorevoli e 1 voto 

contrario (Fiumi). Metto in votazione l’immediata eseguibilità: : approvata con 10 voti favorevoli e 

1 voto contrario (Fiumi).    



Direi di trattare insieme il punto numero 9 e  il punto numero 10. 

 

PUNTO N. 9 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIAR I 2017/2019 – 

AGGIORNAMENTO ( ATTUAZIONE INDIRIZZO STRATEGICO N. 19 – I 50 + LUOGHI 

DELLA CITTÀ DA RIGENERARE, UN CANTIERE APERTO AI CI TTADINI ).  

PUNTO N. 10 

10) VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARI O 2017 – 2019 (ART. 42 

COMMA 2 E ART. 175 COMMA 2 DEL T.U.E.L.) E APPLICAZ IONE DI QUOTA PARTE 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 2016. (ATTUAZIONE INDIRIZ ZO STRATEGICO N. 

1 ). 

PRESIDENTE: Prego Assessore Fabbri. Chiamo intanto al banco il dottor Casanova che vedo là 

giù in fondo che ci raggiungerà. 

FABBRI : Buonasera a tutti. Dunque visto che abbiamo deciso di trattare assieme le due delibere, 

che in effetti sono entrambe collegate ovviamente a una modifica di bilancio, parto dal Piano delle 

alienazioni perché si tratta di un aggiornamento sostanzialmente di atti che questo Consiglio ha già 

approvato e visionato in sedute precedenti. Velocemente riassumerei i passaggi più rilevanti. 

Sostanzialmente diamo atto dell’avvenuta alienazione nell’anno 2017 di un immobile sito fra viale 

Roma angolo viale Colombo che era già stato approvato nel piano delle alienazioni ma è stato 

ratificato e in questo ultimo periodo e quindi si riferisce all’immobile la baracchina di cui avevamo 

già trattato appunto in precedenti Consigli comunali. Analogamente prendiamo atto dell’avvenuta 

sostituzione ai sensi dell’articolo 31 comma 46 della legge 448 del 23.12.98 per la cessione di 

diritto di proprietà di un’area sita a Pinarella in via Plauto relativamente a una porzione di 

fabbricato contraddistinto dal Foglio 43 con mappale 273. Essendo ormai superato il termine 

massimo di vent’anni dalla data di cessione della proprietà sottoscritta in data 28.09.1978 



l’immobile potrà quindi essere alienato a qualsiasi titolo e concesso in locazione a chiunque a libero 

mercato e non ricorrendo più l’esigenza di alcun vincolo convenzionale. Di prevedere per l’anno 

2017 l’alienazione di un’area di accesso alla proprietà privata altrimenti inclusa sita a Savio in via 

Arno con contestuale istituzione del vincolo di inedificabilità e del diritto di passaggio a favore del 

Consorzio di bonifica. Di dare atto dell’avvenuta permuta nell’anno 2017 di quanto già deliberato 

con atto del Consiglio 43 del 2015 ovvero di un’area di proprietà della ditta Immobiliare Spalazzi 

sas di Spalazzi Nicoletta e C. sita in Cervia località Pinarella nei pressi di via Verbano resa 

inedificabile con la citata variante, l’alienazione a favore della ditta immobiliare Spalazzi sas di 

Spalazzi Nicoletta & C. di un’area di proprietà del Comune di Cervia sita in Cervia località 

Pinarella nei pressi di Via Atlantide. Se ricordate questa è stata una delibera collegata 

all’identificazione di un’area che aveva all’epoca riscontrato la presenza di una discarica molto 

vecchia ma che proprio perchè molto vecchia vuol dire veramente datata, Anni 60, quindi diciamo 

una discarica di cui non c’era traccia antecedente e conseguentemente c’è stata una permuta del 

terreno per permettere all’avente diritto di avere un come dire un terreno edificabile che non 

necessitasse di una bonifica a priori e ovviamente il terreno di conseguenza è diventato di proprietà 

pubblica con i dovuti e necessari interventi da parte del nostro Comune. Inoltre di inserire come 

perdita del 2017 quanto deliberato con atto del Consiglio numero 5 da perfezionare entro il 31 

dicembre 2017 come disposto dalla determina dirigenziale 1086 del 31 luglio 2017 riguardante 

l’acquisizione di due aree corrispondenti al solo terreno di proprietà degli eredi di Agostini Bindo 

sottostante due immobili di proprietà comunale siti a Cannuzzo in via Salara e l’alienazione di un 

immobile di proprietà del Comune di Cervia sito a Cannuzzo in via Salaria 107 quindi Via Salara 

103 105 109 e 111 e 107. La transazione Agostini Bindo è passata varie volte per questo Consiglio 

comunale quindi ritengo di non dover ulteriormente precisare di che cosa si tratta. Di dare atto 

dell’avvenuta affrancazione di livello del condominio Alessandra sito a Cervia in viale Italia 280 

disposta con determina dirigenziale 1042 del 18 luglio 2017 in accordo con l’indirizzo favorevole a 

concedere ai privati che ne facciano richiesta tutte le affrancazione dei livelli gravanti sui terreni del 

territorio comunale in possesso dei privati stessi, demandando all’assunzione di ogni relativo 



conseguente atto di competenza al competente organo deliberato con atto di Consiglio 66 del 

12.12.2006 quindi anche in questo caso un altro atto che viene ratificato ma che afferisce a un atto 

precedente del Consiglio comunale, ovviamente non attuale precedente. Di acquisire nell’anno 2017 

le aree di cui all’atto unilaterale d’obbligo repertorio 11.247 del 13 giugno 2017 da destinare a 

dotazioni territoriali al fine del rilascio dei relativi titoli abilitativi di acquisire nell’anno 2017 le 

aree di cui all’atto unilaterale d’obbligo 11.248 del 13 giugno 2017 da destinare a nuove dotazioni 

territoriali ai fini del rilascio dei relativi titoli abilitativi. In questo caso sono l’acquisizione di due 

aree collegate al sottopasso di Pinarella quindi acquisizione da parte del nostro Comune di due aree 

collegata a tutta quanta l’opera del sottopasso di Pinarella. Quindi a fronte di queste variazioni che 

sono sostanzialmente delle ratifiche di atti antecedenti o di opere pubbliche o atti patrimoniali 

antecedenti andiamo ad aggiornare il Piano delle alienazioni. Ovviamente andiamo ad aggiornare il 

Piano delle alienazioni 2017 2019 essendo ancora quello in vigore fino al 31.12.2017. 

Contestualmente procediamo con le ultime variazioni di bilancio, ricordo a tutti quanti che la 

variazione del mese di novembre, l’ultima variazione ammissibile del bilancio in essere per l’anno 

in corso, come d’abitudine ricordo il metodo adottato da questa Amministrazione, ovvero una 

amministrazione molto prudente dell’avanzo e una applicazione quindi molto prudente dell’avanzo 

di amministrazione e del contestuale monitoraggio della spesa sia corrente che in conto capitale. 

Quindi questa ultima variazione è l’ultima che ci permette una applicazione di avanzo ovviamente 

anche questa variazione mantiene gli equilibri di bilancio rispetto a quindi gli equilibri, patti e 

determinati dalle leggi sovraordinate e sostanzialmente riguarda la ridistribuzione di alcune 

economie collegate al tema del personale circa 90.000 euro che vengono ridistribuiti in questo 

modo: 5000 euro precisi per spese di vertenze legali, un contributo di 25.000 euro e qualcosa e rotti 

151 e 67 per un contributo al trasporto pubblico AMR e riguarda una linea integrativa di autobus di 

collegamento con la città di Cesena per gli studenti in integrativa che era un fabbisogno emerso 

negli ultimi anni quindi credo che sia già il secondo anno che lo andiamo a introdurre e che 

ovviamente risponde a dei fabbisogni espressi dai cittadini e a cui abbiamo ritenuto opportuno dare 

riscontro in quanto le linee presenti risultavano insufficienti rispetto al fabbisogno. 50.000 euro 



collegate al contributo profughi, in questo caso è stato devo dire un’errata registrazione del 

contributo doppia di una precedente variazione quindi andiamo a ratificare l’errata registrazione. 

1800 euro per spese BancoPosta e 9000 euro per contributo al completamente del piano 

bibliotecari,o guardo l’assessore Lucchi so che ci tiene molto a questi 9000 euro. Dunque inoltre 

abbiamo applicato 20.000 euro di coperture d’imposta di soggiorno per trasferimenti per il Natale 

ricordo a tutti i presenti che noi abbiamo applicato per la prima volta l’imposta di soggiorno 

nell’anno corrente e alcuni dei proventi ricavati dalla imposta di soggiorno vengono utilizzati come 

da accordi e da impegni ovviamente anche collegati alla normativa stessa per attività di 

valorizzazione turistica in questo caso per l’attività di destagionalizzazione collegata agli eventi del 

Natale quindi per 20.000 euro andremo a utilizzare i proventi ricavati dall’imposta di soggiorno per 

l’attività del Natale. Inoltre abbiamo altri 20.000 euro di maggiori entrate e quindi già determinate 

da incassi degli utenti che vengono trasferiti alla gestione associata dei servizi sociali perché è di 

pertinenza ovviamente dei servizi sociali che ricordo essere accentrati ormai in cogestione col 

Comune di Ravenna. Inoltre maggiori entrate collegate ai servizi scolastici che vengono reinvestiti 

per 17.000 euro sempre ai servizi scolastici. Abbiamo inoltre assestato il fondo crediti recupero 

evasione per 400.000 euro in questo caso applicando avanzo di amministrazione perché abbiamo 

verificato che sostanzialmente l’attività di recupero evasione era allo stato attuale sovrastimata 

rispetto allo stato di fatto e quindi abbiamo allineato con i fondi l’assestamento dei decreti per 

recupero evasione. Analogamente abbiamo adeguato la FSC per 14.828 euro sempre utilizzando 

l’avanzo accantonato, quindi abbiamo applicato in ultima istanza 414.000 euro circa di avanzo 

accantonato. Per quanto riguarda invece, questo riguardava la parte di spesa corrente, ovviamente in 

spesa corrente sono stati fatti anche degli storni fra i capitoli già esistenti che non sto a riferire però 

sono sostanzialmente storni che riequilibrano il bilancio e permettono il completamento della spesa 

allineandola con la gestione ordinaria. Il conto capitale invece ha previsto un’introduzione di circa 

16.700 euro di coperture per la manutenzione della nostra barca 3 fratelli, essendo una barca storica 

necessita di manutenzioni specifiche con delle caratteristiche particolari per cui annualmente siamo 

tenuti per norma di legge ad intervenire con una manutenzione particolare che permette di 



mantenere il valore dell’imbarcazione stessa, quindi ovviamente abbiamo provveduto alla copertura 

anche di questo costo di manutenzione. Dopodiché abbiamo 89.000 euro circa di aggiornamento 

collegato al piano di alienazioni che abbiamo appena visto per fondi accantonati in conto capitale 

che magari dopo William ci racconta un po’ meglio perché questo sinceramente non ricordo 

esattamente come era stato ricostruito e ovviamente l’adeguamento della transazione sempre 

collegata al piano di investimenti di Agostini Bindo per permuta per 169.000 euro. Infine abbiamo 

fatto alcuni aggiornamenti del piano dell’esercizio 2018 piano bibliotecario con una riduzione di 

8000 euro in quota corrente e piano bibliotecario sistema antitaccheggio un’altra riduzione di altri 

8000 euro sempre collegati alla quota corrente. Più o meno mi pare di aver detto tutto però visto che 

questa sera adesso mi preme fare un intervento più di carattere generale è come dire la serata di 

conclusione dell’incarico professionale in qualità di dirigente in questo Comune di William 

Casanova avrei piacere di passargli la parola e anche di farmi dare qualche dettaglio in più rispetto a 

questa variazione che non è molto significativa in termini complessivi però è molto significativa la 

collaborazione e il metodo che il dirigente Casanova ha messo in campo con noi in questo periodo 

in cui ha collaborato con il nostro Comune e quindi ci terrei insomma a un suo intervento e anche 

ringraziarlo ufficialmente pubblicamente da parte della nostra Amministrazione per il lavoro portato 

per il contributo continuo e la collaborazione anche con me come Assessore al bilancio. Grazie. 

PRESIDENTE: Prego consigliere Fiumi. 

FIUMI : Grazie Presidente. Beh, anch’io volevo esordire in realtà perché allora questo intanto poi 

parlerò anche una di queste due delibere ma che non sono particolarmente significative e quindi 

diciamo così la cosa più significativa effettivamente è che il dottor Casanova che ha dimostrato in 

questo periodo seppur abbastanza breve purtroppo grande professionalità competenza e anche 

disponibilità umana credo meriti appunto il nostro ringraziamento lo dico a nome mio, del mio 

gruppo ma anche di tutta l’opposizione che stasera non è presente perché credo che sia stato 

veramente un piacere passare dalle mani da cui probabilmente ripasseremo comunque competenti e 

professionali del dottor Guglielmo Senni a quelle del dottor Casanova che è stato veramente molto 

disponibile e si è preso carico di un Comune comunque complesso in termini veramente molto 



veloci e si è subito diciamo prodigato per fare del suo meglio per lasciarci la nostra amministrazione 

direi come dire in uno stato assolutamente positivo di bilancio, ecco quindi lo ringrazio, lo ringrazio 

molto. Venendo alle due delibere diciamo io voterò in maniera, anticipo anche il mio voto, voterò in 

maniera disgiunta perché mentre la parte di variazioni voterò favorevole e soprattutto per un motivo 

diciamo così sintetizzerò moltissimo cioè i 35.000 euro previsti per quella linea dell’autobus che noi 

abbiamo richiesto come gruppo a grande forza e che grazie anche all’ascolto che l’Amministrazione 

ha avuto rispetto alle richieste che venivano dai cittadini ma che noi abbiamo anche espresso con il 

delegato al trasporto Lunedei e poi direttamente con l’assessore Giambi e finalmente diciamo una 

corsa in più per i ragazzi che la mattina vanno verso Cesena è stata messa e questo ovviamente ha 

ridotto di molto i problemi che erano veramente molto seri di trasporto sull’autobus scolastico che 

abbiamo sempre detto è un diritto di cui i ragazzi devono ovviamente godere quindi diciamo le altre 

variazioni sono per me diciamo meno significative, debbo dire che anche in questo caso si notano 

diciamo i vantaggi dell’aver imposto diciamo così la tassa di soggiorno perché anche su questa 

variazione di bilancio come vediamo ci sono un po’ di soldi che vanno in giro a diciamo 

rimpinguare attività per esempio legate ad eventi o ad altre cose. Quindi ecco non voterò invece 

ovviamente a favore delle variazioni riguardanti la parte delle alienazioni diciamo così, perché su 

queste partite qui ci siamo già espressi in maniera contraria ormai chiaramente di Agostini Bindo e 

della questione Spalazzi abbiamo parlato ripetutamente, noi abbiamo dato anche dei voti negativi su 

quelle operazioni quindi crediamo che questa variazione di bilancio non sia una variazione buona 

quindi ecco concludo velocemente il mio intervento dicendo appunto che voteremo distintamente 

dico bene Presidente, quindi a favore della variazione di bilancio e contro invece il Piano delle 

alienazioni e così ci tengo veramente molto a salutare il dottor Casanova augurando magari un 

giorno perché no di rincontrarsi visto che quindi oggi la mobilità nelle pubbliche amministrazioni è 

molto più spinta e molto più diciamo movimentata di quello che era in passato quindi chissà che un 

giorno ci si possa incontrare, sicuramente la nostra esperienza è stata un’esperienza positiva che 

ricorderemo positivamente grazie. 

PRESIDENTE: Consigliere Sintoni prego. 



 

SINTONI : Grazie Presidente. Allora anch’io volevo esordire il mio intervento ringraziando il 

dottor Casanova per il lavoro svolto qui al Comune di Cervia. Io sono nella Commissione bilancio 

da poco perché sono subentrata e quindi sono entrata così, strada facendo però per questo po’ di 

tempo che ho avuto modo di essere nella Commissione ho veramente apprezzato molto le sue 

qualità professionali e personali e quindi insomma dico a me dispiace molto questo insomma ecco 

di questa interruzione e come diceva il consigliere Fiumi non si sa mai ecco speriamo e magari che 

un giorno si possa riprendere questo lavoro insieme da amministratori. Per quanto riguarda invece 

la variazione di bilancio, 2 considerazioni volevo fare. Siamo di fronte all’ultima variazione di 

bilancio per l’anno 2017 e rimarco che siamo in presenza di un bilancio sano in quanto le continue 

variazioni intervenute nel corso dell’anno hanno consentito di tenere costantemente monitorate le 

entrate e le spese in modo da garantire il permanere degli equilibri di bilancio. Si tratta in buona 

parte di una variazione caratterizzata da molti storni fra capitoli, storni che non hanno un impatto 

sul bilancio e sugli equilibri in quanto non ne modificano l’assetto. La novità di questa variazione è 

senz’altro l’introito dell’imposta di soggiorno e sappiamo che l’imposta di soggiorno è entrata in 

vigore nel mese di ottobre e per quest’anno riguarda solo il mese di ottobre poi riprenderà nel 2018 

con la stagione, con la ripresa della stagione la prossima stagione. Diciamo questa imposta di 

soggiorno ha fatto registrare un introito, un’entrata di 20.000 euro che sono insomma che 

consentono di far fronte alle spese del Natale, a diverse iniziative, infatti queste risorse vengono 

assegnate solo ora con l’ultima variazione perché prudenzialmente questi introiti vengono assegnati 

solo se non ci sono delle emergenze o priorità che magari nel frattempo potrebbero essere sorte. 

Queste risorse hanno consentito di realizzare eventi per il Natale e quindi dare più opportunità per le 

festività e quindi maggiore attrattiva per la città. Un’altra cosa l’applicazione dell’avanzo quello del 

2016 viene fatto solo quando si è certi di poterlo spendere questo è senz’altro positivo. 

PRESIDENTE: Consigliere Balsamo. 

BALSAMO : Allora mi unisco anch’io a questo arrivederci io lo dico in modo spassionato perché al 



contrario di altri Consiglieri personalmente io c’ho lavorato con Casanova William e ho trovato 

delle condizioni veramente importanti e per poter portare avanti dei lavori interessanti. Interessanti 

per l’Amministrazione tutta in modo particolare ad esempio su un discorso di impostazione di 

quello che può e deve essere ad esempio dei conti economici di valutazione per portare avanti una 

procedura o delle procedure veramente interessanti a livello di aziende private. Una è sulle strutture 

e impianti sportivi comunali ma non solo quelle e poi anche il discorso che stavamo portando avanti 

adesso ho trovato una professionalità una capacità ricettiva veramente molto molto interessante da 

parte di William per quello che riguarda ad esempio il recupero crediti. Non abbiamo avuto la 

possibilità ma speriamo di trovarla perché io sicuramente lo dovrò cercare dove va e quindi per cui 

non è una minaccia è affettuosamente no, non è una minaccia per cui lo voglio ringraziare ancora 

perché è stato, si stava creando si sta creando veramente un bel gruppo a livello di lavoro inserendo 

dentro anche Forti ad esempio, Testa ma anche la Benedettini, la Silvia e Stella ad esempio quindi 

tutta una serie di personaggi e di un’unione di intenti che possono solo far bene a quello che è 

l’Amministrazione comunale. Grazie William. 

PRESIDENTE: Se non ci sono altri interventi mi unisco anch’io ai ringraziamenti e ai saluti da 

parte chiaramente di tutto il Consiglio comunale. Penso che la professionalità e la capacità di una 

persona si possano vedere nella distanza e penso che il dottor Casanova abbia dimostrato in questi 

anni quello di cui è stato capace e anche la disponibilità che ha mostrato penso che sia stata sotto gli 

occhi di tutti. Prima di dare la parola, lascio la parola anche al Sindaco che vuole dire due parole. 

SINDACO:  Grazie, grazie Presidente, grazie Consiglieri. Anch’io ovviamente l’ha già fatto, 

l’assessore Fabbri sicuramente, ma lo voglio fare veramente anch’io a nome di tutta la Giunta un 

ringraziamento a William per il lavoro che ha fatto in questi anni in cui è stato con noi. Non era 

facile comunque inserirsi dopo insomma un cambio di dirigente che insomma era altrettanto valido 

che tornerà in servizio da domani e però credo che insomma come ho detto in Giunta l’altro giorno 

se molti dei risultati che si vedono anche concretamente, le azioni che abbiamo fatto sono state rese 

possibili grazie a un lavoro di squadra e ovviamente il settore finanziario è un settore importante 

fondamentale e in particolare insomma debbo dire ha dato anche pieno mandato alle direttive che 



come Giunta ci siamo dati, le ha fatte proprie le ha sentite sue e insomma è riuscito a mettere in fila 

anche e a lottare con noi contro la burocrazia perché questa è una battaglia che ci accomuna tutti e 

credo sia stato fatto un ottimo lavoro non ultimo da sottolineare anche secondo me la competenza 

manageriale che ha raggiunto nella gestione anche del personale perché insomma si è fatto volere 

bene non solo dai Consiglieri, non solo da noi, ma anche dal personale, l’ha motivato e insomma 

personale già molto valido come si ricordava prima, però penso che è un merito anche di chi ha la 

responsabilità di direzione sia quello di motivare i propri collaboratori e insomma William ce l’ha 

fatta e insomma credo che noi gli abbiamo dato una mano in questo è, e quindi anch’io ovviamente 

lo ringrazio per questo, per questi anni passati insieme, gli abbiamo fatto anche una piccola offerta 

che sappiamo valuterà e ovviamente insomma certamente se qualche Comune ci chiederà una 

sponsorizzazione tesseremo grandi lodi, grandi lodi, referenze, debbo dire che ti ringrazio anche a 

nome di tutti perché hai lavorato insomma con grande professionalità fino all’ultimo giorno, perché 

ovviamente insomma sapevi che era un incarico a termine, sostituivi un dirigente a tempo 

determinato nel nostro Comune, però insomma anche nell’ultimo periodo insomma hai lavorato 

come se insomma se non ci fosse questa scadenza per cui credo che sia un ulteriore elemento di 

professionalità e del quale insomma ti ringraziamo a nome di tutta la Giunta e penso anche del 

Consiglio comunale. Ringrazio anche i Consiglieri di opposizione ovviamente di maggioranza per 

le parole che hanno usato, quindi William ovviamente penso di parlare anche a nome dei dipendenti 

perché ci hanno anche scritto e quindi credo che questo sia un ulteriore elemento di soddisfazione 

per te e anche per tutti noi che quindi okay ti hanno scritto anche una poesia quindi direi che è un 

bel segnale se quando finirò io i miei mandati magari mi diranno le poesie sarà davvero una bella 

soddisfazione, no scherzi a parte, grazie William, insomma sicuramente ci ritroveremo e insomma 

ci saranno anche altre occasioni per lavorare insieme, ne sono sicuro, grazie. 

PRESIDENTE: Prego dottor Casanova.   

CASANOVA: Adesso intervenire è un po’ più difficile, perché sono giornate un po’ intense per i 

saluti per quello che c’è stato anche insomma, che ho avuto anche la Giunta martedì e quindi sono 

un pochino emozionato, mi scuserete. Dunque, partirei intanto così prendo un po’ di tempo, dal 



discorso tecnico della variazione, visto che c’erano due quesiti, poi dopo dirò due parole alla fine se 

riesco, esatto anche perché devo dire che l’Assessore poi in realtà ha illustrato tutto quindi mi ha 

lasciato due cose, però ve le volevo dire. Intanto un chiarimento sui fondi accantonati in conto 

capitale di cui parlava l’Assessore. Quei fondi li abbiamo collocati in questo momento a bilancio 

perché come diceva prima l’Assessore il Piano alienazioni nella sua ultima parte modificata e avrà 

attuazione nel mese di dicembre quindi noi oggi non siamo in grado di sapere se quelle risorse 

entreranno nel bilancio, abbiamo per questo messo questa posta di fondi accantonati in conto 

capitale perché qualora andasse in porto la procedura di alienazione diventerà un avanzo vincolato 

da utilizzare per gli investimenti, qualora non fossimo in grado di far partire la procedura di 

alienazione con esito positivo molto semplicemente non avremmo l’entrata e non avremmo neanche 

la spesa quindi lasceremo in equilibrio il bilancio. L’altro ragionamento che mi invitava un po’ a 

fare l’Assessore era questo, purtroppo non ho preso il dato preciso quindi insomma non è il 

massimo però prendetelo con beneficio di inventario perché sono cifre diciamo macro però noi 

quest’anno all’incirca abbiamo applicato 6 milioni di euro di avanzo tra quello libero, quello 

vincolato e quello accantonato. Credo che sia importante sottolineare questo, di questi 6 milioni 

avete visto questa sera questa variazione di 414.000 euro. Ecco quelli lì sono sostanzialmente delle 

risorse che il Comune aveva registrato a bilancio perché erano dei crediti che però al 30 aprile 

quando si è fatto il rendiconto non erano entrati in cassa, quindi con i nuovi principi 

dell’armonizzazione c’era un obbligo di accantonare queste somme tenerle a bilancio e attendere il 

momento in cui arriva l’incasso, quindi tenete conto complessivamente stiamo parlando di un 

milione di euro che sono stati rimessi quindi in circolo nel bilancio ecco. Questo io lo dico, voi 

Consiglieri soprattutto sempre per rafforzare anche quello che diceva prima il Sindaco, cioè è un 

Comune con una struttura finanziaria sana e che grazie al cielo non ha solo dei crediti nominali ma 

dei crediti che durante l’anno maturano e consentono di rimettere delle risorse in questo caso sono 

state utilizzate, se voterete la variazione per coprirci da un’eventuale minore entrata che ci può 

essere nel recupero evasione oppure possono essere utilizzate come le avete utilizzate con la 

variazione di ottobre per investimenti quindi ecco questo credo che sia un altro indicatore positivo 



che mi premeva sottolineare perché è un meccanismo importante. Ultima cosa siccome si è 

rimarcato giustamente sull’imposta di soggiorno mi permetto di dire che i 20.000 euro erano 20.000 

euro perché all’inizio di novembre cominciavano ad arrivare i primi incassi degli alberghi, in realtà 

l’incasso è di circa 50.000 euro per la sola apertura del mese di ottobre. Anche questo cosa 

significa? Che i 30.000 che non vedete qui saranno dentro l’avanzo vincolato per il turismo quindi 

mi vien da dire l’Amministrazione avrà già 30.000 euro per il turismo quando andrà ad approvare il 

rendiconto quindi credo che insomma le cose stiano funzionando dal punto di vista finanziario bene 

per l’ente. Io adesso alla parte ringraziamenti, vi chiedo scusa se non arrivo in fondo al 

ringraziamento però mi avete tutti insomma gratificato con queste parole. Sono io a ringraziarvi 

perché ho fatto un’esperienza straordinaria, questo per me è il quarto comune e credo di poter dire 

ma non lo dico per retorica perché lo sto dicendo da troppi mesi e credo veramente di aver trovato 

un gruppo di persone veramente in gamba, valido, motivato a partire dal Sindaco che mi ha dato la 

fiducia perché questo è un incarico dove c’è il Sindaco che lo conferisce, quindi il Sindaco che mi 

ha dato questa fiducia che ho sempre sentito fin dal primo giorno e poi il gruppo di persone che mi è 

stato assegnato. Lo diceva il consigliere Balsamo prima, cioè una squadra di persone veramente 

pronte motivate disponibili che lavorano veramente nell’interesse di questa comunità quindi io ho 

avuto questa fortuna, ho avuto questo privilegio e vi devo confessare che è difficilissimo salutare 

perché sapete in due anni non si fa in tempo a costruire tanto nelle relazioni, invece ahimè la mia 

emozione sta a significare che siamo riusciti comunque a costruire tanto anche se questo tempo è 

volato, quindi vi volevo ringraziare, volevo ringraziare anche voi perché quell’accoglienza lì l’ho 

sentita con voi nelle Commissioni, negli incontri che abbiamo fatto più o meno personalmente, 

quindi ecco porto a casa veramente un gran bel ricordo e veramente un arricchimento che spero 

insomma di poter poi così ricambiare in qualche modo, quindi vi ringrazio. 

PRESIDENTE: Grazie di nuovo al dottor Casanova. Torniamo di nuovo all’aspetto tecnico e 

passiamo alle dichiarazioni di voto se ce ne sono. Direi che le abbiamo già fatte quindi a questo 

punto passiamo al voto sul punto numero 9: Approvato con 10 voti favorevoli e 1 voto contrario 

(Fiumi). Metto in votazione l’immediata eseguibilità: Approvata con 10 voti favorevoli e 1 voto 



contrario (Fiumi).   

Metto in votazione il  punto numero 10: Approvato all’unanimità. Metto in votazione l’immediata 

esecutività: Approvata all’unanimità.  

Non abbiamo più punti amministrativi, quindi io vi saluto, vi auguro la buonanotte e vi ricordo che 

per il momento le date indicative per il prossimo Consiglio comunale sono quelle del 19 e del 20 

dicembre, grazie a tutti. 


